
23Allegato 1.1)

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A) 

BANDO ANNO 2023
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Reti di sguardi consapevoli
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TERRITORIALE /

REGIONALE 

(indicare qui la valenza) 

TERRITORIALE

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere
12)

Dall'anno  2016  l'APS Icaro  I  Care  ha  integrato  le  sue  azioni  di  intervento  in  ambito
antidispersione scolastica con interventi mirati al contrasto del ritiro scolastico e sociale
degli adolescenti, sperimentando differenti progettualità e lavorando in rete con i contesti
e territori di intervento. 

Dal 2019, attraverso il progetto “Ritiriamoci Fuori” finanziato dalla Regione (Bando DGR
1826), realizzato in collaborazione con gli psicologi scolastici dell'APS Amici di Gancio e
l'Associazione Per di Qua è stato possibile sperimentare percorsi e metodologie di lavoro di
rete efficaci, che trovano riscontro anche nelle indicazioni delleLinee di Indirizzo sul Ritiro
Sociale della Regione.

L'esperienza maturata in questi anni di accompagnamento di oltre 50 nuclei famigliari ha
permesso, nella provincia di Reggio Emilia, di sensibilizzare e (in)formare i servizi socio
sanitari pubblici e privati, le agenzie educative, le amministrazioni locali rispetto al tema
della dispersione e del ritiro sociale e più in generale delle nuove forme di espressione di
malessere dei giovani, ma anche di sperimentare “buone prassi” in grado di rispondere
con interventi di rete sistemici ed efficaci, ai bisogni intercettati.

Il fenomeno del ritiro scolastico e sociale è in forte crescita anche a Reggio Emilia ed è
necessario portare avanti  non solo  azioni  di  formazione e sensibilizzazione, ma anche
proposte  e  risposte  concrete  in  linea  con  le  nuove  complessità.  In  particolare  si  è
osservato quanto sia fondamentale offrire ai ragazzi e agli  adulti  (insegnanti,  genitori,
operatori)  spazi di dialogo e confronto, condivisione di esperienze, vissuti  e sguardi di
rete, in grado di sostenerli e guidarli verso il superamento di un momento di difficoltà.

Questo progetto pertanto ha lo scopo di intervenire in ottica:

- preventiva della dispersione, attraverso incontri di “accompagnamento alla scelta” della
scuola superiore per genitori con figli che frequentano la seconda e terza media;

-  di  potenziamento  delle  competenze  formali,  informali  e  non formali:  coinvolgendo i
ragazzi e le ragazze a rischio ritiro in attività di gruppo e di volontariato, offrendo loro
opportunità formative extrascolastiche basate sui loro bisogni e interessi;



- formativa, proponendo momenti di approfondimento su temi legati all'adolescenza e al
ritiro  scolastico  e  sociale,  alle  nuove  dipendenze,  all'affettività  e  sessualità,  rivolti  a
genitori, adolescenti, personale scolastico e operatori socio-educativi. 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe,
dimensioni carattere 12)

Il  progetto  “Reti  di  sguardi  consapevoli”  si  basa  sui  bisogni  intercettati  nel  lavoro
quotidiano che come Associazione portiamo avanti assieme a scuole, famiglie e servizi in
ambito di antidispersione, prevenzione e contrasto del ritiro scolastico e sociale. 

Le azioni che verranno sviluppate sono state progettate partendo dall'ascolto dei ragazzi e
delle  ragazze,  famiglie,  operatori  socio-sanitari  ed  educativi  dei  contesti  con  cui
collaboriamo, ma anche attraverso la partecipazione a reti e tavoli di lavoro istituzionali,
come il Tavolo Adolescenza e la Rete Ritiro del Comune di Reggio Emilia, incontri con
Dirigenti Scolastici e personale dei servizi-sociosanitari del territorio.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere
le  caratteristiche  di  innovazione  delle  azioni  che  si  intendono  sviluppare,  nonché  l’integrazione  delle
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) 

Il progetto prevede le seguenti azioni:

1) Serate di Orientamento alla scelta della scuola superiore, aperte alla cittadinanza:

-  nel  mese  di  gennaio  2023,  verranno  organizzate  2  serate  in  presenza  rivolte
principalmente ai genitori di studenti iscritti in terza media nell'anno scolastico 2022-23.
Le famiglie coinvolte verranno intercettate attraverso la nostra associazione e le reti dei
servizi socio-sanitari e gli Istituti Comprensivi con cui noi lavoriamo, con un invito “mirato”
per quei nuclei con minori a rischio dispersione e ritiro scolastico e sociale. 

- dal mese di Aprile, invece, si proporrà a famiglie di studenti iscritti quest'anno in 2^
media, di aderire a un percorso di 5 incontri. 2 incontri verranno proposti nei mesi di
Aprile e Maggio, mentre altri 3 incontri nel periodo autunnale

2) Gruppo Adolescenti

Da  Gennaio  a  Dicembre  2023  verrà  attivato  un  gruppo  di  supporto  allo  studio  e  di
recupero e potenziamento delle competenze sociali e relazionali, rivolto principalmente a
studenti e studentesse delle scuole secondarie di primo e secondo grado a rischio ritiro
scolastico e sociale. Il gruppo, accompagnato da 2 tutor dell'associazione, si incontrerà 2
volte  a  settimana  dalle  14,00  alle  18,00  in  uno  degli  spazi  sociali  cittadini  con  cui
collaboriamo,  offrendo  ai  ragazzi  e  alle  ragazze  coinvolte  un  contesto  sicuro  dove
confrontarsi tra pari e condividere interessi, esperienze, emozioni. All'interno di questa
azione, il lavoro di rete con scuole, famiglie ed eventuali servizi che accompagnano le
singole situazioni sarà fondamentale per poter portare avanti percorsi efficaci e realmente
in ascolto dei bisogni e della complessità che i giovani ci portano. Le studentesse e gli
studenti  che  accederanno  al  gruppo  saranno  individuati  attraverso  le  reti  di  lavoro
territoriali con scuole  e servizi.



Durante tutto l'anno, ma in particolare nel periodo estivo, verranno proposte le seguenti
possibilità di attività:

- laboratorio di disegno Manga: con lo scopo di offrire da un lato, uno spazio dove alcuni
possono approfondire e condividere la loro passione, dall'altro,  fornire un'occasione di
“uscita di casa” per alcuni/e ragazzi/e in ritiro scolastico e sociale. (10 incontri da 2 ore)

- Laboratorio Espressivo: per dare la possibilità di sperimentarsi nella  socialità e nelle
relazioni, attraverso il gioco e differenti modalità di comunicazione (6 incontri da 2 ore)

- ciclo incontri sul tema dell'affettività e sessualità: per approfondire il proprio rapporto
con sé e con gli altri, potersi confrontare con un esperto in un contesto sicuro, libero dal
giudizio e in ascolto delle loro domande e preoccupazioni. (4 incontri da 2 ore)

-  attivazione  di  percorsi  di  volontariato  in  realtà  sociali  del  territorio,  per  favorire  la
partecipazione  e  il  protagonismo  degli  adolescenti  in  contesti  in  cui  possono  sentirsi
capaci e in grado di potenziare e valorizzare le loro competenze.

Alle attività potranno partecipare non solo i ragazzi e le ragazze frequentanti il gruppo o
altri progetti dell'Associazione, ma l'invito verrà esteso attraverso la rete dei servizi socio
sanitari pubblici e privati con cui operiamo, andando a intercettare e coinvolgere in modo
“mirato” alcuni adolescenti e nuclei famigliari bisognosi di questa tipologia di proposte. 

3) Incontri (in)formativi per adulti

Durante il  periodo di  progetto verranno proposti  dei  momenti  di  incontro e confronto
aperti alla cittadinanza, rivolti a genitori, insegnanti e operatori socio-educativi.

In particolare si è pensato di proporre:

- serate di approfondimento e confronto sul tema della dispersione scolastica e del ritiro
scolastico e sociale (2 incontri)

- un ciclo di incontri sul tema dell'affettività e della sessualità (2 percorsi di 3 serate, 2h
per ogni incontro)

Scopo principale degli incontri sarà quello di favorire il dialogo e il confronto non solo tra
adulti,  ma  anche  intergenerazionale,  utilizzando  strumenti  e  modalità  che  possano
permettere un ascolto più autentico dei bisogni dei ragazzi e delle ragazze. 

Una priorità per questo anno scolastico sarà inoltre quella di sviluppare una proposta
formativa specifica basata sulle indicazioni delle Linee di indirizzo su ritiro sociale rivolta
agli insegnanti degli Istituti Comprensivi, in collaborazione con gli psicologi scolastici che
operano nei diversi contesti. (almeno 2 incontri da 2h, in presenza, in ogni IC che ne
faccia richiesta)

Il progetto, in linea con le indicazioni di attuazione del Piano Adolescenza, prevede tre
ambiti di azione progettuale sinergica:

- “il dialogo”, con particolare attenzione al mondo degli adolescenti e degli adulti;

- la “cittadinanza attiva”, attraverso il coinvolgimento diretto degli adolescenti nelle scelte
che li riguardano, come valore di orientamento, consapevolezza di sé e sulle scelte future;

- “la cura e il prendersi cura”, favorendo la partecipazione dei ragazzi/e e dei genitori alle
opportunità del territorio, costruendo contesti di relazione tra pari e occasioni di scambio e
confronto. 



LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

Le azioni del progetto (serate, gruppi, laboratori) verranno  sviluppate all'interno di due
spazi sociali del territorio di Reggio Emilia, il Centro Sociale La Fornace e Casa Bettola.

La formazione per gli insegnanti verrà fatta all'interno dei rispettivi plessi scolastici. 

Le  attività  di  volontariato  vedranno  il  coinvolgimento  di  realtà  socio-educative  del
territorio, attraverso anche la collaborazione con l'InfoGiovani di Via cassoli. 

NUMERO  POTENZIALE  DESTINATARI  DELL’INTERVENTO  (diretti  e  indiretti)  E  RISULTATI  PREVISTI
(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Destinatari diretti delle azioni sono ragazzi e ragazze tra gli 11 e 19 anni. Si prevede il
coinvolgimento  di  almeno  20/25  adolescenti  a  rischio  ritiro  scolastico  e  sociale  nelle
diverse  azioni.  Sempre  destinatari  diretti   sono  anche  i  genitori,  gli  insegnanti  e  gli
operatori socio sanitari che verranno coinvolti nelle serate e nei percorsi proposti, per una
stima di circa 200 persone.

Destinatari indiretti saranno la cittadinanza intera e le agenzie socio sanitari ed educative
del territorio. 

Risultati previsti:

- rafforzamento delle reti territoriali e implementazione delle metodologie di lavoro efficaci
per il contrasto della dispersione scolastica e del ritiro scolastico e sociale, sperimentate in
questi anni e presenti anche nelle Linee Guida;

- miglioramento delle competenze degli adolescenti coinvolti nel gruppo e nelle attività;

- aumento delle capacità di ascolto attivo da parte degli adulti dei bisogni dei ragazzi e
delle ragazze, ma anche dei propri;

- aumento della conoscenza del problema alla cittadinanza e incremento delle possibilità
di segnalazione precoce di casi bisognosi di intervento;

- aumento del benessere e della coesione sociale della comunità.

_____________________________________________________________________________________

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)

_L'APS Icaro I care ha consolidato negli anni un'ampia rete di lavoro nei territori in cui
opera. In particolare nel Comune di Reggio Emilia i progetti sviluppati vengono organizzati
e  proposti  in  stretta  collaborazione  con  numerose  realtà  del  territorio  attraverso  la
partecipazione a progetti di rete e tavoli di lavoro: 

- le scuole di ogni ordine e grado;

- associazioni ed enti del terzo settore;

- gli psicologi scolastici dell'APS Amici di Gancio e dell'Ass. Pro.di.GIO;

- i Servizi Sociali, in particolare il Polo Est e il Polo Sud

-  il  Servizio  di  Neuropsichiatria  Infantile,  collaborando  con  i  TRP,  gli  Psicologi  e  i
Neuropsichiatri



- gli sportelli di orientamento (infoGiovani e Orientanet)

- realtà socio-educative del territorio come la Ciclofficina Raggi Resistenti, Nuovamente,
Emporio Dora, associazioni e cooperative educative 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

L'equipe  di  lavoro  del  progetto  si  incontrerà  con  cadenza  mensile  per  incontri  di
monitoraggio,  valutazione ed eventuale  riprogettazione.  Verrà  tenuto un registro  delle
presenze agli incontri proposti. Al termine delle attività verranno somministrati questionari
di  gradimento  e  verifica  delle  proposte  ma  anche  di  raccolta  di  ulteriori  bisogni  e
necessità.  


